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PRIMO PIANO 
Incidente stradale in A4: l'autista del furgone incriminato rischia 15 anni di carcere 
La procura di Bergamo ha aperto un'inchiesta per stabilire le responsabilità 
dell'uomo che nella notte tra giovedì e venerdì ha tamponato e ucciso tre ragazzi 
della provincia di Treviso 
CONEGLIANO 31.01.2016 - Dopo la tragedia che nella notte tra giovedì e venerdì ha stroncato 
la vita di tre ragazzi residenti nel coneglianese, la procura di Bergamo ha aperto un fascicolo a 
carico dell’uomo alla guida del furgone che ha travolto e distrutto l'auto su cui viaggiavano i tre 
giovani e attende ora gli esiti degli esami tossicologici (ci vorrà una decina di giorni) per capire 
se guidasse sotto alterazione da stupefacenti. L'accusa, per il momento, è quella di omicidio 
colposo plurimo e potrebbe costargli una pena fino a 15 anni di carcere. L'uomo, risultato 
negativo all'alcoltest, se l’è cavata con qualche contusione e una frattura al setto nasale 
provocata dall'impatto con l’airbag. Ancora da chiarire invece la dinamica dello schianto. Una 
distrazione, un colpo di sonno, un malore sono solo alcune delle tante ipotesi fatte in queste 
ore. Una volta venuti a conoscenza dei risultati delle analisi mediche e tossicologiche, la 
procura potrà stabilire la condanna dell'autista, ma c'è già chi dice che quindici anni di carcere 
per aver stroncato tre vite umane sono una pena decisamente sproporzionata. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Incidente mortale a Fisciano: cinque anni di pena al conducente dell'Audi 
A causare quel tremendo incidente in cui persero la vita due diciottenni, la velocità 
eccessiva e un sorpasso azzardato a una Fiat 500 
30.01.2016 - Quattro anni per omicidio colposo: questa la pena per il giovane di Sala Consilina 
che nell’agosto del 2011 era alla guida dell’Audi coinvolta in un incidente nel quale persero la 
vita due ragazze di diciotto anni di Mercato San Severino, allo svincolo di Fisciano del raccordo 
autostradale. Il pubblico ministero aveva chiesto una condanna di cinque anni: a causare quel 
tremendo incidente, la velocità eccessiva e un sorpasso azzardato a una Fiat 500. L'auto dei 
ragazzi procedeva a circa cento chilometri orari, in un tratto in cui è obbligatorio mantenere 
un’andatura che non superi il limite dei cinquanta. Violentissimo l'impatto contro un totem 
pubblicitario nei pressi dello svincolo autostradale di Fisciano: R.V e l’amico seduto accanto a 
lui (un coetaneo di Pagani) riuscirono a salvarsi, ma per le due ragazze, le diciottenni Saveria 
Ingenito e Letizia Gammella, purtroppo fu inutile ogni soccorso. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 

 
 
Il giudice di pace annulla le multe ai 'parcheggiatori' di piazza Kennedy  
In dieci erano stati sanzionati dalle forze dell'ordine a dicembre 2014. Secondo il 
giudice chiedevano l'elemosina 
di FRANCESCO MONTI  



Ravenna, 30 gennaio 2016 - Il 4 dicembre 2014 le forze dell'ordine identificarono 10 cittadini 
stranieri che, in piazza Kennedy, chiedevano soldi agli automobilisti. Tutti furono sanzionati per 
l’esercizio dell’attività di parcheggiatore abusivo. Ma quelle sanzioni – riferisce l’avvocato 
Andrea Maestri, che ha assistito gratuitamente i dieci ‘parcheggiatori’ – sono state tutte 
annullate dal giudice di pace. Le motivazioni devono ancora essere depositate, ma il legale 
(attivista del progetto ‘Avvocato di strada’, e oggi anche deputato del gruppo misto-Possibile) 
ritiene che siano state pienamente accolte le argomentazioni contenute nei dieci ricorsi. «Su 
aree pubbliche regolamentate – si legge in uno di essi – è da escludere qualunque potere 
giuridico o di fatto sia sui veicoli che sull’area, poiché i soggetti che si limitano a indicare 
l’esistenza e la localizzazione di un parcheggio libero non assumono certo la custodia dei veicoli 
né hanno il controllo di un’area che è delimitata, regolamentata e tariffata dal soggetto 
proprietario, il Comune o un’impresa pubblica concessionaria del servizio». Insomma, secondo 
l’avvocato Maestri, dal punto di vista amministrativo i dieci stranieri – tutti provenienti 
dall’Africa centrale, e senza fissa dimora – non erano veri parcheggiatori abusivi: si limitavano 
a chiedere l’elemosina agli automobilisti. «Per essere abusiva – sostiene l’avvocato – l’attività 
esercitata deve essere uguale a quella esercitabile con impresa regolarmente autorizzata. La 
norma non sanziona il mero esercizio di un’attività ‘simile’ a quella di parcheggiatore». 
Un’interpretazione che, a quanto pare, è stata sposata anche dal giudice. «Se il parcheggiatore 
assume un atteggiamento molesto o minaccioso, la competenza è del giudice penale – precisa 
Maestri – ma dal punto di vista della sanzione amministrativa il parcheggiatore abusivo è 
tutt’altra cosa». 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Si lancia nel vuoto dal viadotto, tragedia in Lunigiana  
Un uomo originario della provincia di Reggio Emilia si è tolto la vita lasciandosi 
cadere nel vuoto.  
Lunigiana 30.01.2016 - Ha parcheggiato il suo Suv sul ciglio della strada e si è lanciato da un 
viadotto, trovando la morte dopo un volo di settanta metri. Protagonista di questa terribile 
vicenda, un 40enne reggiano. Il suicidio si è verificato lungo la statale 63 del Cerreto, in 
prossimità di Sassalbo. L'uomo, ieri, aveva passato la serata aggirandosi in stato confusionale 
per le strade e della frazione fivizzanese. C'è chi l'ha preso per un ladro. Altri invece lo hanno 
avvicinato per sapere se avesse bisogno di qualcosa. Più tardi, uscito dal paese, ha compiuto il 
gesto estremo. Secondo una prima ricostruzione, le ragioni sarebbero di natura sentimentale.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
Minorenne denunciato, da Napoli a Salerno in auto e senza patente 
SALERNO 29.01.2016 - Un minorenne di Napoli alla guida senza patente. Fermato per un 
controllo dagli agenti della polizia è stato denunciato poco fa. Il giovane era in giro con l'auto 
per il centro di Salerno. In caserma sta ora spiegando il perché di questo suo comportamento.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Al Traforo M. Bianco con documenti falsi, arrestato 
AOSTA, 31 GEN - Per uso di documenti falsi e false attestazioni relative all'identità la polizia ha 
arrestato un ragazzo turco di 21 anni: è stato fermato ieri mattina al Traforo del Monte Bianco, 
durante gli straordinari servizi di vigilanza alle frontiere, mentre entrava in Italia a bordo di 
una vettura di grossa cilindrata assieme ad un altro giovane. Dal controllo con le 
apparecchiature anticontraffazione è quindi emerso che aveva documenti falsi ed intestati ad 
una persona inesistente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 



CONTRABBANDO – SULLA A1 CON 109.000 SIGARETTE NEL BAGAGLIAIO 
31.01.2016 - Nelle ore pomeridiane di ieri i poliziotti della Stradale di Cassino, impegnati nei 
servizi di prevenzione e contrasto alle attività criminali, hanno notano una Mercedes Station 
Wagon di colore grigio metallizzato con targa straniera e tre persone a bordo che viaggiava 
sull’Autostrada del Sole A1. I poliziotti intimano al conducente di uscire al casello di Cassino e 
procedono al controllo. I tre passeggeri, due uomini e una donna, mostrano subito un evidente 
nervosismo che insospettisce i poliziotti. Da un controllo preliminare dell’auto è stato possibile 
rilevare delle modifiche che erano state apportate al vano portabagagli e ciò ha indotto gli 
operanti ad un controllo scrupoloso del mezzo che ha dato risultati positivi. Infatti i poliziotti 
hanno rinvenuto, nei vani doppi fondi appositamente ricavati tra il pianale ed i sedili posteriori, 
545 stecche di Tabacchi Lavorati Esteri di varie marche per un totale di 109.000 sigarette con 
peso complessivo di kg. 109. 
I tre cittadini sono stati arrestati e due di essi sono stati associati al carcere di Cassino mentre 
la donna è stata condotta al carcere di Roma – Rebibbia. 
 
Fonte della notizia: soraweb.it 

 
 
Arenzano, la polizia arresta tre spacciatori con 300 kg di hashish 
Genova 30.01.2016 - La polizia ha arrestato tre spacciatori di hashish: in manette sono finiti 
due portoghesi, Luis Augusto Miranda, 56 anni, e Virgilio Da Silva Tavares, 45, nonché 
l’italiano Carmine Giarra, 43 anni, nato a Napoli ma residente a Genova, quest’ultimo con vari 
precedenti penali per furto, aggressioni e spaccio. Tutto è nato dal ritrovamento, da parte della 
polizia stradale, di un carico di oltre tre quintali di hashish su un camion parcheggiato in 
un’area di sosta dell’autostrada A10, all’altezza di Arenzano. Lo stupefacente era 
impacchettato in numerosi involucri di cellophane e juta: gli spacciatori avevano già preparato 
una “consegna” di 30 chilogrammi da destinare al mercato genovese.  Giarra era stato a sua 
volta pedinato mentre si recava in auto, insieme a una donna, a ricevere il “carico”. L’hashish 
sequestrato, secondo la polizia, avrebbe un valore al dettaglio di circa un milione di euro.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Da Roma a Bomarzo con armi clandestine in auto. La Polizia Stradale di Orvieto 
blocca un uomo in fuga sulla A1 
30.01.2016 - Nel pomeriggio di giovedì 28 gennaio, la Squadra Mobile romana e gli agenti 
della Polizia Stradale di Roma Nord e Orvieto hanno arrestato un 27enne di nazionalità 
albanese con le accuse di porto, detenzione e trasporto di armi clandestine e relativo 
munizionamento, oltre alla ricettazione. Verso le 17 i poliziotti in transito sull’A1 si sono accorti 
di una Renault Clio che procedeva a fortissima velocità e in maniera azzardata. L’inseguimento 
è durato per circa 70 chilometri – fino al km 477 dell’autostrada in direzione Nord – per 
terminare nel territorio del comune di Bomarzo (Viterbo). Qui, la macchina è stata bloccata, 
ma l’uomo al volante della stessa ha tentato una fuga a piedi per i campi vicini alla strada 
finendo poi per essere fermato dagli agenti poco dopo. Nel cerchione della ruota di scorta è 
stata trovata una busta con due pistole – una Browning calibro 22, risultata rubata a Prato nel 
mese di maggio, e una Tanfoglio calibro 9×21. Entrambe le armi avevano i loro caricatori. 
Molte cartucce, infine, sono state trovate nella stessa busta e in un calzino. Il 27enne, 
pluripregiudicato per reati di notevole gravità contro la persona e il patrimonio, irregolarmente 
presente sul territorio italiano e ritenuto assai pericoloso, si trova ora associato al carcere di 
Viterbo. 
 
Fonte della notizia: orvieto24.it 

 
 
Fuga a 200Km/h in autostrada, preso da Ps 
Polizia stradale tallona centauro per 40 Km da Viareggio a Aulla 
VIAREGGIO (LUCCA), 30 GEN - Un motociclista è stato bloccato dalla polizia stradale dopo un 
inseguimento mozzafiato per 40 chilometri sulla A12 e l'A15, cominciato a Viareggio conclusosi 



a Aulla (Lucca). Il centauro 33enne è fuggito perchè aveva timore di vedersi sequestrare la 
moto, una Yamaha R6, a causa dell'assicurazione scaduta: alla fine non solo la moto è stata 
sequestrata, ma all'uomo è stata ritirata anche la patente e multato per 2.000 euro. Testimoni 
della fuga della moto a folle velocità, con punte di 200 chilometri orari, tallonata dalla 
polstrada gli automobilisti che stamani percorrevano i due tratti autostradali. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Drogata alla guida, causa un incidente: 35enne nei guai 
La donna aveva appena rubato l'auto. L'intervento dei carabinieri di Frigento 
FRIGENTO 30.01.2016 - I carabinieri di Frigento hanno denunciato una 35enne, ritenuta 
responsabile di furto e guida sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
È accaduto nella serata di ieri proprio a Frigento, sulla SP 38: la donna, mentre era alla guida 
di un’auto, ha tamponato il veicolo condotto da un anziano che, per le lesioni riportate, è 
stato giudicato guaribile in 15 giorni. A seguito richiesta pervenuta alla Centrale Operativa del 
Comando Carabinieri della Compagnia di Mirabella Eclano, sul luogo dell’incidente prontamente 
intervenivano i Carabinieri della Stazione di Frigento per i rilievi e gli accertamenti previsti. 
Dall’esame tossicologico la 35enne, residente in un Comune limitrofo, risultava positiva 
all’assunzione di sostanze stupefacenti. Per la stessa è scattata la denuncia. Nel frattempo il 
proprietario dell'auto ne aveva denunciato il furto, riferendo che la donna, dopo aver sottratto 
le chiavi, si impossessava del veicolo parcheggiato in un piazzale. Pertanto veniva denunciata 
anche per furto.  
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 

 
 
Al volante sotto l’effetto di droghe: pattuglie della polizia col medico  
Dopo alcuni test, partono i controlli capillari nella Provincia. Grazie alla presenza del 
personale sanitario non sarà necessario accompagnare il guidatore all’ospedale. 
Basterà fare un tampone  
di Stefano Bizzi  
30.01.2016 - La fase sperimentale è terminata. I nuovi protocolli della polizia stradale di 
Gorizia in materia di alcol e, soprattutto, di stupefacenti diventano operativi. Dopo un anno di 
test, a breve l’attività di prevenzione entrerà a regime e gli agenti di pattuglia verranno 
affiancati da personale sanitario in grado di certificare gli accertamenti tossicologici sugli 
automobilisti. Controlli che di solito vengono effettuati nelle serate del fine settimana, quando 
c’è più gente in giro e quando si va per locali... A comunicarlo è il commissario capo 
Alessandro Rescio, neo comandante della Polstrada di via Pola. L’attività riguarda in particolare 
la droga.  La casistica è ancora troppo piccola per parlare del fenomeno in termini percentuali, 
ma le forze dell’ordine no sottovalutano. Per la punibilità, l’articolo 187 del codice della strada 
richiede che l’assunzione dello stupefacente produca effetti durante la guida.  Da un punto di 
vista temporale, le analisi delle urine forniscono risultati troppo approssimativi, mentre quelle 
del sangue vengono considerate troppo invasive.  Per far fronte alle difficoltà operative è stata 
così messa a punto una nuova strategia che prevede uno screening sulla saliva. Se questa 
prima tappa evidenzia sostanze stupefacenti, l’automobilista viene sottoposto ad un ulteriore 
prelievo ed il tampone sublinguale viene inviato a Roma per essere analizzato dal Servizio di 
Tossicologia Forense della Direzione centrale di Sanità.  La possibilità di effettuare controlli 
preliminari veloci senza accompagnare il conducente al pronto soccorso permetterà di 
contrastare in maniera incisiva la guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti e aumentare 
così la sicurezza sulla strade dell’Isontino.  «Non lavoriamo per punire, ma per creare 
consapevolezza – spiega Rescio che nel suo precedente incarico al Gabinetto della Questura 
aveva seguito la sperimentazione da un’altra prospettiva -. Quando si va in macchina bisogna 
pensare alla sicurezza propria e degli altri. Ho trovato un reparto con personale motivato e con 
la voglia di aggiornarsi continuamente».  Nell’assicurare continuità con il passato, il nuovo 
comandante ricorda quindi le priorità. La distrazione alla guida è una delle principali cause di 
incidente e a distogliere l’attenzione dei conducenti dalla strada è soprattutto il telefono. « Per 
quanto riguarda l’uso dei cellulari effettueremo specifici controlli mirati. Ma staremo attenti 



anche all’uso delle cinture e, per quanto riguarda l’autostrada, alla questione degli pneumatici 
invernali».  
 
Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 

 
 
Dimentica il prezioso violino sul treno La polizia lo ritrova a Monaco di Baviera 
La musicista l’aveva lasciato a bordo prima di scendere a Porta Nuova. Si tratta di 
una copia ottocentesca di uno Stradivari 
VERONA 30.01.2016 -  Gli Agenti del Settore Operativo della Polizia Ferroviaria della Stazione 
di Verona Porta Nuova hanno ritrovato un prezioso violino e lo hanno restituito alla legittima 
proprietaria. Una giovane violinista di origini siriane che viaggiava su un treno delle ferrovie 
austriache «OBB», ha infatti dimenticato il suo strumento a bordo quando è scesa alla Stazione 
di Verona Porta Nuova.  Quando, dopo circa una mezzora si è resa conto di aver lasciato il suo 
violino sul treno, grande è stato lo sgomento della giovane musicista, che si è decisa a 
denunciare il fatto alla polizia 3 giorni dopo. La speranza di ritrovare il violino era veramente 
poca, ma gli agenti, con la collaborazione di OBB, sono riusciti a recuperare il violino che era 
finito in Germania a Monaco. Lo strumento rinvenuto è una copia ottocentesca, di gran valore 
artistico ed economico, di un violino Stradivari.  
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
SALVATAGGI 
Camionista salvato da un carabiniere 
29.01.2016 - Primi dettagli sui soccorsi al 62enne camionista sloveno che martedì sera ha 
perso il controllo del proprio automezzo, finendo la propria corsa ribaltato sul lato destro della 
A34 all’altezza di Farra. Il mezzo, avvolto dalle fiamme, è andato distrutto, ma la vita del 
conducente è stata tratta in salvo da un vero e proprio “angelo custode” che si è ritrovato sul 
suo cammino. Il conducente, che ha riportato la frattura del femore sinistro, era rimasto 
intrappolato all’interno della cabina di guida. Ma pochi metri dietro al camion stava 
transitando, per sua fortuna, un coraggioso appuntato del 13° Reggimento Carabinieri “Friuli 
Venezia Giulia” di Gorizia. Il 34enne militare dell’Arma, libero dal servizio, senza pensarci due 
volte si è precipitato in direzione dell’automezzo ribaltato e, munitosi del cric della propria auto 
ha infranto il parabrezza della cabina di guida per estrarre, non senza difficoltà, il camionista 
intrappolato. Pochi istanti dopo, l’automezzo è stato avvolto dalle fiamme che hanno incenerito 
trattore e rimorchio. «Una bella pagina di coraggio -come ha commentato la Compagnia 
Carabinieri di Gorizia- sangue freddo e altruismo è stata scritta da un carabiniere che ha dato 
dimostrazione di cosa significhi, nel concreto, essere sempre al servizio della gente». 
 
Fonte della notizia: fogliogoriziano.com 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Anziano investito da pirata della strada  
È accaduto sabato sera in corso Peschiera, l’89 enne è ricoverato in gravi condizioni. 
I vigili cercano testimoni 
di Federico Genta 
Torino 31.01.2016 - La polizia municipale sta ancora cercando ulteriori testimoni, ma sembra 
già sulle tracce del pirata della strada che sabato sera ha investito un uomo in corso Peschiera. 
L’incidente è avvenuto all’altezza di via San Paolo. La vittima, un pensionato di 89 anni, è stato 
subito trasportato in ambulanza al pronto soccorso del Martini.  Le sue condizioni, tenendo 
anche conto dell’età, restano molto gravi: i medici per ora non hanno ancora potuto sciogliere 
la prognosi. Già nel corso della giornata potrebbe essere sottoposto a un primo intervento per 
sanare le diverse fratture riportate dopo lo scontro.  Secondo alla prima ricostruzione degli 
agenti, l’auto stava viaggiando sulla carreggiata centrale. È probabile che la sua fuga sia stata 
ripresa dalle numerose telecamere presenti nella zona: per questo i vigili stanno esaminando 
tutti i filmati, tra le 18 e le 18,15, orario dell’incidente. Chiunque avesse informazioni utili per 



risalire all’identità dell’automobilista, è invitato a contattare la Muncipale al numero 011-
01126509/10.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Zugliano, investì due runners: pirata si costituisce 
E' S.V., 50 anni, di Lastebasse, l'uomo che, mercoledì sera, ha travolto due amici che 
stavano facendo jogging lungo via Brenta di Centrale e si è allontanato. Uno dei due 
ha riportato lesioni e fratture gravi, finendo in rianimazione. Ai carabinieri ha detto 
di non essersi accorto di nulla 
30.01.2016 - Si è costituito venerdì l'uomo che, l'altro giorno ha investito due runners a 
Zugliano, in via Brenta di Centrale, per poi allontanarsi, senza prestare soccorso. Uno dei due, 
A.B., 44 anni del posto, è stato ricoverato in rianimazione per le gravi ferite mentre è stato più 
fortunato il compagno, C.Z., 38 anni, di Thiene. Sul posto, oltre al Suem 118, era intervenuta 
anche la polstrada di Schio, che aveva raccolto i pezzi del mezzo dell'investitore, tra cui uno 
specchietto. L'identificazione era solo una questione di tempo. Dopo due giorni di riflessione, 
S.V., 50 anni di Lastebasse, ha deciso di raccontare la sua versione dei fatti ai carabinieri di 
Valdastico, sostenendo di aver sentito un urto, che gli ha provocato la perdita dello 
specchietto, ma di non essersi accorto di aver investito due persone. Sarà denunciato a piede 
libero per omissione di soccorso e lesioni gravi ma, con la confessione, eviterà gli arresti 
domiciliari.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 
 
Investe una donna sulle strisce pedonali in corso 100 Cannoni e scappa: bloccato dai 
Carabinieri grazie all'aiuto di alcuni testimoni 
ALESSANDRIA 30.01.2016 - I Carabinieri della Stazione di Alessandria Cristo hanno denunciato 
per omissione di soccorso a seguito di incidente stradale un cittadino italiano di 74anni, 
pregiudicato. I militari intervenivano alle 19.00 del 28 gennaio in corso Cento Cannoni perché 
una donna, mentre attraversava le strisce pedonali, veniva investita da un veicolo il cui 
conducente anziché fermarsi si dava alla fuga verso il centro. Alcune persone che avevano 
visto la scena avevano seguito l’auto del fuggitivo comunicando la posizione al 112, 
permettendo a una pattuglia di bloccarla in piazza Garibaldi in modo da poterne identificare 
immediatamente il conducente. La donna veniva soccorsa da personale del 118 e trasportata al 
pronto soccorso dove veniva curata e dimessa con otto giorni di cure. Nel frattempo i militari 
tornavano sul posto del sinistro stradale e iniziavano le indagini sul fatto, scoprendo che 
l’uomo non si era fermato a prestare aiuto perché la sua auto era priva di copertura 
assicurativa e aveva anche la patente scaduta. A quel punto, i militari denunciavano l’uomo 
all’Autorità Giudiziaria per l’omissione di soccorso in quanto si allontanava senza prestare aiuto 
o chiamare i soccorsi e veniva sanzionato amministrativamente per la patente scaduta, la 
mancanza dell’assicurazione e il non avere dato la precedenza ai pedoni. La patente veniva 
immediatamente ritirata e l’auto veniva sequestrata e affidata al custode giudiziale. 
 
Fonte della notizia: tuononews.it 

 
 
Pirata della strada denunciato dalla Polizia  
C’è un indagato per l’investimento di un pedone avvenuto in corso Italia a Busto 
Arsizio la sera di domenica 24 gennaio 
29.01.2016 - A identificarlo e denunciarlo alla Procura della Repubblica è stata la Squadra 
investigativa del Commissariato della Polizia di Stato di via Candiani. Erano circa le 19,45 del 
24 quando la Volante è intervenuta in corso Italia per un investimento. Arrivata sul posto la 
pattuglia ha appreso che un sessantenne residente a Gallarate, dopo essere uscito con la 
moglie da un locale e avere aperto la portiera della sua autovettura per mettersi alla guida, era 
stato travolto da un automezzo il cui autista si era allontanato senza fermarsi. L’uomo era 
stato immediatamente soccorso ed è tuttora ricoverato in ospedale in gravi condizioni, 



sottoposto a terapia intensiva e con prognosi riservata. A guidare i poliziotti all’identificazione 
del responsabile è stato lo specchietto retrovisore perso nell’impatto dal pirata della strada e 
rimasto, a pezzi, sull’asfalto a un centinaio di metri dal punto dell’investimento. Gli 
investigatori infatti hanno accertato che si trattava dello specchietto di un furgone prodotto da 
una nota casa tedesca e ne hanno anche stabilito modello e anno di costruzione. A quel punto 
hanno contattato i rivenditori di autoricambi presenti nella zona affinché segnalassero al 
Commissariato eventuali richieste di quello specifico pezzo. Mercoledì scorso uno dei negozi 
sensibilizzati ha chiamato il Commissariato, segnalando che uno specchietto identico a quello 
segnalato era stato richiesto da un’autocarrozzeria. Ulteriori accertamenti presso quest’ultimo 
esercizio hanno permesso di risalire a chi aveva commissionato il lavoro, un 
cinquantacinquenne italiano residente in un comune del legnanese, proprietario di un furgone 
corrispondente per marca e modello a quello individuato. L’uomo, convocato in Commissariato, 
ha ammesso di essersi trovato in corso Italia all’ora dell’incidente, di aver urtato la portiera di 
un’autovettura e di non essersi fermato perché già irritato per questioni familiari, pur dicendo 
di non essersi reso conto dell’investimento del pedone. Versione che è apparsa difficilmente 
credibile e che verrà ulteriormente messa alla prova dalla comparazione tra le tracce repertate 
sulla carrozzeria del furgone e quelle presenti sui vestiti del ferito. L’uomo è stato denunciato 
per lesioni colpose gravi, fuga dopo aver provocato l’incidente e omissione di soccorso al ferito. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 

 
 
Ragazza investita sulle strisce: rintracciato e arrestato il pirata  
L'uomo era ubriaco. La giovane, che ha riportato lesioni al volto e al bacino, non è in 
pericolo di vita ma si trova ricoverata in ospedale in osservazione 
Firenze, 29 gennaio 2016 - Una ragazza di 27 anni che attraversava la strada sulle strisce è 
stata investita da un uomo che poi è scappato senza soccorrerla. L'episodio è accaduto ieri 
pomeriggio a Dicomano (Firenze). Il pirata della strada, 39 anni, è stato rintracciato poco dopo 
dai carabinieri e arrestato. La giovane, che ha riportato lesioni al volto e al bacino, non è in 
pericolo di vita ma si trova ricoverata in ospedale in osservazione. All'incidente hanno assistito 
numerosi testimoni che hanno avvisato il 112. Dopo l'investimento l'uomo ha proseguito 
imboccando la strada provinciale 551 in direzione di Vicchio. È stato intercettato dai carabinieri 
in una strada di campagna in località Rossoio ( Firenze). Poco prima aveva provocato un altro 
incidente, senza feriti, scontrandosi con un tir. Sottoposto ad alcoltest, aveva un tasso 
alcolemico di oltre due grammi per litro, più di quattro volte il limite consentito. Dovrà 
rispondere dei reati di fuga a seguito di incidente stradale con omissione di soccorso, lesioni 
personali e guida in stato di ebbrezza. La patente gli è stata ritirata e il veicolo confiscato. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Provano a investire tre giovani: arrestate dalla polizia due persone per tentato 
omicidio 
Il bilancio è di tre feriti, di cui uno in gravi condizioni. Erano fermi sulla Statale 106 
con l'auto in panne quando si è verificato l'impatto 
REGGIO CALABRIA 31.01.2016 - Due persone C. A., di 57 anni, e F. A., di 32, sono state 
arrestate dalla Polizia di Stato a Reggio Calabria con l’accusa di tentato omicidio, lesioni 
personali e resistenza a pubblico ufficiale. I due, secondo quanto riferito dalla polizia, a bordo 
di un’autovettura hanno tentato di investire tre giovani serbi, ai margini della Strada Statale 
106, con l’auto in panne. I tre giovani sono stati soccorsi e portati in ospedale, a Reggio 
Calabria, dove uno di loro è ricoverato in prognosi riservata nel reparto di neurochirurgia. Gli 
altri due feriti, invece, hanno riportato delle lesioni meno gravi. I poliziotti della Questura di 
Reggio Calabria stanno compiendo ulteriori accertamenti per chiarire tutti gli aspetti della 
vicenda. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 



 
Maltrattamenti e guida in stato d'ebbrezza: due denunce della polizia 
Agenti sono intervenuti dopo la richiesta di aiuto di una donna, minacciata e 
maltrattata dal marito e in seguito a un incidente stradale causato da un uomo 
risultato positivo ai test alcolici 
COSENZA 31.01.2016 - Due persone sono state denunciate dalla Polizia in due diverse 
operazioni. Nella prima un uomo di 28 anni è stato denunciato in stato di libertà per lesioni 
personali e maltrattamenti in famiglia mediante l’uso di minacce e violenza nei confronti della 
coniuge. E' stata proprio la donna ad avvertire il 113: La stessa, dopo l'intervento degli agenti, 
è stata sottoposta a cure mediche da parte del personale del 118 giunto sul posto. Inoltre, 
nelle prime ore del mattino, una pattuglia è intervenuta su via Alimena, in pieno centro 
cittadino, a seguito della segnalazione di un incidente stradale, nel quale era rimasto coinvolto, 
quale conducente, un cittadino ucraino residente a Cosenza. L'uomo, accompagnato in 
ospedale, dopo le prime cure, è risultato positivo all’uso, oltre il limite massimo consentito, di 
sostanze alcoliche.  L’uomo è stato denunciato in stato di libertà per guida in stato di ebbrezza. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
CONTROMANO 
L'Aquila, frontale sulla superstrada: quattro feriti  
Auto imbocca la strada contromano in salita, schianto sulla corsia di sorpasso con un 
altro mezzo. Necessario l'intervento dei vigili del fuoco per liberare i feriti  
L’AQUILA 31.01.2016 - Uno schianto frontale sulla corsia di sorpasso dopo che una delle due 
automobili ha percorso un tratto di superstrada contromano. È di quattro feriti il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto intorno alle 21 sulla 17 ter, la superstrada tra le frazioni di 
Gignano e Bazzano. Proprio da Bazzano, secondo le informazioni raccolte nel luogo 
dell’incidente, proveniva la Ford Fiesta con a bordo tre persone, una famiglia composta da 
padre, madre e una figlia. Nell’altra direzione, in discesa, viaggiava una Golf quarta serie 
condotta da un uomo dell’Aquila. Entrambe le autovetture si trovavano sulla corsia di sorpasso 
quando si sono scontrate senza possibilità di evitare l’urto. Lo schianto ha completamente 
distrutto le due macchine. I soccorsi sono stati immediati. Nel luogo dell’incidente è arrivato un 
equipaggio del 118, oltre alle pattuglie della polizia stradale e della squadra Volante, alla 
squadra di vigili del fuoco e agli operai dell’Anas. Particolarmente laboriose le operazioni di 
recupero dei feriti e di ripristino della viabilità, che in ogni caso non è stata interrotta in quanto 
una corsia di marcia è rimasta libera. In ogni caso, si sono registrati dei rallentamenti anche a 
causa dei curiosi. I feriti sono stati trasferiti al pronto soccorso dell’ospedale “San Salvatore”, 
dove sono stati sottoposti a una serie di accertamenti tesi a scongiurare le conseguenze più 
gravi. Il principale interrogativo al vaglio dei poliziotti è quello di capire da dove (e per quale 
motivo) il conducente della Fiesta abbia preso la strada contromano. Pare esclusa la possibilità 
che abbia percorso la strada al contrario fin dalla rotatoria di Bazzano senza incontrare altri 
ostacoli. 
 
Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 

 
All’alba un Tir contromano lungo la MeBo 
BOLZANO 30.01.2016 -  Poteva finire in tragedia ieri mattina all’alba l'errore del conducente di 
un autotreno che, all'altezza dell'entrata di Vilpiano, ha imboccato la superstrada MeBo 
contromano. Fortunatamente la polizia stradale ha subito individuato il mezzo e lo ha fermato.  
Nessuna conseguenza, dunque, anche grazie al poco traffico alle prime luci dell'alba lungo la 
strada che unisce Bolzano a Merano. Rimane lo spavento.  
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 

 
Frontale sulla superstrada, entra in contromano  
30.01.2016 - Intorno alle ore 21:00 di questa sera una Fiesta con a bordo una famiglia di 
origine siciliana ha imboccato la superstrada di Bazzano in contromano. La folle corsa è finita 
all’ultima curva dopo il ponte di Gignano: l’auto con i tre a bordo si è schiantata contro una 



Golf, guidata da un uomo aquilano. Un lettore de Il Capoluogo ci ha segnalato il fatto via 
Whatsapp (al numero 392 675 8413) precisando che la Fiesta era piena di buste della spesa: 
presumibilmente proveniva dalla zona industriale di Bazzano, dove sono presenti diversi 
supermercati. Per fortuna i protagonisti di questo incredibile incidente sono sì feriti, ma tutti 
vivi: sono ricoverati al San Salvatore. Sul posto sono intervenute squadre di Vigili del Fuoco e 
pattuglie di Polizia e Carabinieri sia per mettere in salvo i feriti, sia per capire la dinamica di 
questo incidente, cercando di chiarire come e da dove l’automobilista siciliano abbia potuto 
prendere contromano la superstrada. 
 
Fonte della notizia: ilcapoluogo.it 

 
Bmw contromano innesca scontro sulla 131 con 11 feriti: coinvolte 5 auto e due 
pulmini con a bordo suore e disabili  
di Ignazio Pillosu 
29.01.2016 - Incidente stradale con undici feriti, nessuno in gravi condizioni, verso le 21,30 
nella statale 131 al chilometro 28, all'altezza dell'incrocio a raso di Nuraminis. Coinvolte in 
tutto sette mezzi, tra cui due pulmini che trasportavano suore e ragazzi disabili. A innescare lo 
scontro una Bmw che ha imboccato contromano uno dei tratti della statale senza guard-rail 
centrando in pieno la fiancata di una Fiat Stilo condotta da una donna di Sardara, Patrizia 
Scano, che era diretta verso Sanluri.  Dietro la Stilo sopraggiungeva una Fiat Sedici che dopo 
aver urtato un guard rail si è ribaltata più volte fermandosi al centro della carreggiata. Dopo 
aver centrato la Fiat Stilo, la Bmw ha proseguito la sua corsa scontrandosi contro due pulmini 
Fiat Scudo nei quali viaggiavano alcune suore e due gruppi di ragazzi disabili. Coinvolti anche 
una Fiat Marea e una Toyota Corolla, finita sul guard-rail.  Nonostante la sua auto sia stata 
colpita con violenza sulla fiancata sinistra, la donna al volante della Stilo - trasportata 
all'ospedale di San Gavino - non sarebbe ferita in modo grave né lo sarebbero le altre dieci 
persone coinvolte nell'incidente portate in ospedale per accertamenti. Sul posto sono 
intervenute le pattuglie della polizia stradale e diverse ambulanze del 118.  La statale è stata 
bloccata e il traffico delle auto è stato deviato a Nuraminis. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
In contromano per 5 chilometri provoca un incidente, fermata una ragazza di 21 anni 
La ragazza, al volante di una Fiat Croma, è stata fermata nei pressi di Moncalieri 
dagli agenti della stradale 
29.01.2016 - Al volante di una Fiat Croma, ha percorso quasi cinque chilometri contromano 
sull'autostrada Torino-Savona. E arrivata alla sopraelevata di raccordo con la tangenziale, a 
Moncalieri, dove ha provocato un incidente, costringendo un anziano al volante di una Toyota 
Yaris a uscire di strada per schivarla. A fermare l'automobilista, una ragazza italiana di 21 anni 
che è scesa dal veicolo e si è allontanata a piedi, sono stati gli agenti della polizia stradale che 
l'hanno accompagnata in ospedale perché in stato confusionale. Solo lievi ferite, invece, per 
l'anziano della Toyota Yaris. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Firenze, auto si ribalta nella notte: morto 35enne 
La vittima è un cittadino macedone, Kamuran Bekir. L'auto ha impattato contro un 
new jersey ed è letteralmente "decollata". Gravi le altre quattro persone a bordo 
FIRENZE 31.01.2016 - Un'auto si è ribaltata, durante la notte tra sabato 30 e domenica 31, 
lungo viale degli Olmi, in zona Cascine. I passeggeri a bordo erano cinque: per uno di loro, che 
è stato sbalzato fuori dall'abitacolo, non c'è stato nulla da fare. E' morto poco dopo l'arrivo dei 
soccorsi. Gli altri quattro sono stati estratti dalla vettura dai vigili del fuoco. Sul posto anche il 
118, la polizia municipale.  
LA VITTIMA - A perdere la vita nel tremendo incidente è un giovane macedone, Kamuran 
Bekir, 35 anni. Gli altri quattro feriti - tutti di nazionalità macedone - sono stati estratti 



dall'auto dai vigili del fuoco e trasportati al pronto soccorso in codice rosso. Sono tutti in 
prognosi riservata. 
L'INCIDENTE - Secondo una prima ricostruzione l'auto avrebbe urtato contro un new jersey, 
"decollando", per poi schiantarsi contro un albero. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
 
Carambola nella notte, ferita una ragazza rimasta incastrata nell'abitacolo 
Il sinistro si è verificato alla Gaiofana ed è stato necessario l'intervento dei vigili del 
fuoco per liberare la giovane dalle lamiere 
31.01.2016 - E' stata trasportata all'Infermi di Rimini, con il codice di massima gravità, una 
19enne rimasta coinvolta in un incidente nella notte tra sabato e domenica. Il sinistro è 
avventuo verso le 3.30 in via Montescudo, all'altezza del civico 117 in zona Gaiofana. Al 
momento la ricostruzione è ancora al vaglio dei carabinieri, intervenuti sul posto per i rilievi di 
rito, ma dalle prime informazioni pare che la ragazza sia rimasta incastrata tra le lamiere del 
veicolo e sia stato necesseraio l'intervento dei vigili del fuoco per liberarla. Una volta estratta 
dall'abitacolo, la 19enne è stata affidata alle cure dei sanitari, arrivati sul posto con ambulanza 
e auto medicalizzata, e dopo essere stata stabilizzata trasportata d'urgenza nel nosocomio 
riminese. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 

 
Incidente stradale a Rubano, auto esce di strada: quattro feriti, uno è gravissimo 
L'episodio sabato poco prima di mezzanotte in via Mazzini a Villaguattera: i 
carabinieri hanno scoperto la vettura fuori dalla carreggiata. A bordo cinque ragazzi 
dai 22 ai 30 anni, illeso il conducente 
31.01.2016 - Grave incidente stradale sabato notte poco prima di mezzanotte in via Mazzini a 
Villaguattera a Rubano. Una vettura, con a bordo cinque ragazzi, di cui quattro di origine 
romena e uno di origine italiana, tra i 22 e 30 anni, è uscita di strada autonomamente. 
L'INCIDENTE. Sul posto sono intervenuti gli uomini del Suem e i carabinieri che hanno 
rinvenuto l'automobile fuori dalla carreggiata. Invece i soccorsi hanno prestato le prime cure ai 
passeggeri, trasportandoli in ospedale a Padova. Uno di loro, 22enne, risulta grave ed è 
tutt'ora ricoverato in rianimazione. Per un altro la prognosi è di 30 giorni. Illeso invece il 
conducente. I militari dell'Arma hanno effettuato i rilievi per determinare le cause 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Ubriaco si schianta nella notte: devastazione in una casa di via Cervese 
Notevoli sono i danni causati ad un'abitazione. Ha abbattuto circa 20 metri di 
recinzione di un casa, danneggiato il muro di cemento e la colonnina della 
distribuzione del gas 
31.01.2016 - Era ubriaco al volante e la sua uscita di strada ha seminato devastazione in 
un’abitazione di via Cervese. L’incidente si è verificato nella notte tra sabato e domenica, a 
Carpinello. Intorno alle 4, un forlivese per altro recidivo all’alcol (due anni fa fu trovato ebbro 
sempre dalla Polstrada di Rocca) si è schiantato contromano sulla Cervese, a bordo di una 
Renault Megane. Nello schianto non ha riportato ferite gravi, ma notevoli sono i danni causati 
 ad un’abitazione. Ha abbattuto circa 20 metri di recinzione di un casa, danneggiato il muro di 
cemento e la colonnina della distribuzione del gas.  Danni anche per  una decina di alberi. E’ 
emerso che era ubriaco: aveva un tasso dell’1,12 grammi/litro. Per lui è scattato il ritiro 
patente, la denuncia penale ed è stato sanzionato anche per aver abbattuto segnaletica e per 
velocità non moderata. Completamente distrutta l’auto. Sul posto si è portata la Polizia 
Stradale di Rocca San Casciano, i vigili del fuoco, le ambulanze del 118 e i tecnici reperibili di 
Hera per mettere in sicurezza la rete del gas. Non è l’unico ubriaco individuato nella notte. La 
Stradale ha sanzionato altri 3 soggetti, tutti hanno riportato la decurtazione di 10 punti della 
patente. Alle 2,20 una donna 46enne forlivese su Renault Modus aveva 0,66 di alcolemia: per 



pei ritiro patente e 531 euro di sanzione. Alle 3 è toccata ad un neopatentato forlivese di 20 
anni su una Punto: aveva 0,48 di alcolemia, per lui una sanzione di 164 euro. Ultimo controllo 
positivo alle 4,20: è stato trovato un forlivese di 26 anni su una Punto, aveva 1,51 di alcool. 
Per lui sono scattati il ritiro della patente e la denuncia penale. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 

 
 
Visano, auto fuori strada a causa della nebbia: paura per cinque ragazze  
Le condizioni più critiche sarebbero quelle della conducente 
Brescia, 31 gennaio 2016 - Paura nelal notte, per cinque ragazzine, tutte 19enni, coinvolte in 
un incidente in via Carducci a Visano, nel Bresciano: l'auto a bordo della quale viaggivano, una 
Renault Clio, è uscita di strada piombando in un fosso, probabilmente a causa della fitta 
nebbia.  Lanciato l'allarme, sul posto sono giunti diversi mezzi di soccorso: ambulanze, Vigili 
del fuoco e Carabinieri. Le cinque ragazze sono state portate d'urgenza in alcuni ospedali, da 
quello di Montichiari fino alla Poliambulanza in città. Le condizioni più critiche sarebbero quelle 
della conducente, al momento è tutto ciò che è stato diramato. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Auto contro il guardrail: muore una 16enne. Negativi ai test tossicologici il guidatore 
GALLIPOLI 30.01.2016 - Incidente mortale poco dopo le 20 ieri sera sulla strada che collega 
Gallipoli a Taviano. Un'auto, con tre ragazzi a bordo, ha sbandato all'altezza della discoteca "Le 
Cave", forse per lo scoppio di uno pneumatico. La vita di Ilenia Micaletto, 16 anni di Alliste, si è 
spezzata in un attimo. Feriti i due amici di 16 e 19 anni, che erano insieme a lei 
nell’automobile. Secondo una prima ricostruzione di quanto accaduto, la Fiat Punto alla cui 
guida vi era il 19enne M.L. di Melissano avrebbe iniziato a sbandare mentre viaggiavano in 
direzione di Gallipoli. Il giovane infatti, a un certo punto, ha perso il controllo dell’auto che ha 
iniziato a sbandare e  non è riuscito più a riprendere il controllo del mezzo. E’ successo tutto in 
pochi secondi. La Punto è andata a sbattere da una parte all’altra del guardrail, fino a quando 
si è girata su se stessa e fermata al centro della carreggiata. L’impatto è stato così forte che le 
due ragazzine sono state sbalzate fuori dall’abitacolo per poi cadere rovinosamente 
sull’asfalto.  Nello scontro non sono rimasti coinvolti altri veicoli perché in quel momento non vi 
era nessun altro automobilista in transito. Ad allertare i soccorsi sono stati coloro i quali si 
sono trovati a passare da lì alcuni momenti dopo. Nonostante i mezzi del 118 siano arrivati 
tempestivamente, per la sfortunata 16enne non c’è stato nulla da fare. La ragazza sarebbe 
infatti deceduta sul colpo a causa delle gravi ferite riportate. La sua amica, anche lei di Alliste, 
invece è stata trasportata in codice rosso presso il nosocomio gallipolino, insieme al 19enne 
alla guida dell’auto che ha riportato lievi ferite.  La giovane amica sopravvissuta, benché abbia 
riportato numerose lesioni in tutto il corpo, non è in pericolo di vita. Sono risultati negativi i 
test tossicologici a cui, successivamente, il ragazzo è stato sottoposto. Dopo i primi 
accertamenti sembra avvalorarsi l'ipotesi che a causare l'incidente sia stato lo scoppio di una 
gomma. 
 
Fonte della notizia: quotidianodipuglia.it 

 
 
Santeramo: grave incidente nella notte, morto un ragazzo di 21 anni 
La tragedia è avvenuta su corso Tripoli: per cause ancora da chiarire il ragazzo alla 
guida ha perso il controllo dell'auto finendo contro una saracinesca. Morto sul colpo il 
21enne, in prognosi riservata una ragazza 
30.01.2016 - Tragedia nelle prime ore del mattino a Santeramo in Colle: quando erano circa le 
2.20, un'auto che percorreva corso Tripoli con a bordo quattro giovani, è finita fuori strada 
schiantandosi contro la saracinesca di un garage. Il violentissimo impatto è stato fatale per il 
ragazzo alla guida, il 21enne di Santeramo Ernesto Natuzzi, per il quale non c'è stato nulla da 
fare. Una ragazza di 22 anni, originaria dello stesso comune si trova invece in prognosi 
riservata presso il Policlinico di Bari. Fortunatamente fuori pericolo gli altri due occupanti del 



mezzo. Ancora non è chiaro cosa abbia fatto perdere il controllo al guidatore della Fiat Idea: 
secondo i primi rilievi dei carabinieri, intervenuti sul luogo dell'incidente, l'impatto potrebbe 
essere stato causato dalla velocità elevata. Proseguono le indagini su eventuali altre cause. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Incidente su via Nomentana, auto contro un albero: morta una 22enne 
L'incidente è avvenuto alle 3,20 di sabato mattina, all'altezza di Colleverde. 
Trasportata all'ospedale Pertini, la giovane è deceduta poco dopo 
30.01.2016 - Drammatico incidente questa notte in via Nomentana, all'altezza di Colleverde. A 
perdere la vita una ragazza di 22 anni, Valentina Fanelli. Erano circa le 3,20 di sabato mattina 
quando la sua auto, una Ford Fiesta, ha urtato un albero. La giovane è stata portata 
all'ospedale Pertini ma è deceduta poco dopo. L'incidente è accaduto in via Nomentana, al 
chilometro 15. Per i rilievi è intervenuta la pattuglia di infortunistica mortali di Montemario. 
Intervenute in ausilio le pattuglie di Parioli e Nomentano. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
 
Incidente sulla Domiziana, muore un centauro 37enne di Mondragone 
L'uomo ha perso il controllo della motocicletta, ma non è ancora chiara la dinamica 
dell'incidente 
MONDRAGONE 30.01.2016 - E’ di un morto il bilancio dell’incidente avvenuto sulla Domiziana, 
in località Le Vagnole, nel tratto tra Sessa Aurunca e  Mondragone. A perdere la vita è stato 
Antonio Lanzieri 37enne originario di Mondragone. Il giovane era in sella alla sua moto quando 
è avvenuto l’incidente. L’uomo ha perso il controllo della motocicletta subito dopo una curva e 
la stessa è terminata nel fossato adiacente alla careggiata. Al momento non sono del tutto 
chiare le dinamiche dell’incidente. Sul posto sono intervenuti gli uomini della polizia stradale di 
Cellole. 
 
Fonte della notizia: interno18.it 

 
 
Incidente sulla Vittoria-Scoglitti, muore centauro Lirio Caracozzo, di 41 anni 
di Natalia Rossettini 
30.01.2016 - Nel tardo pomeriggio di ieri un centauro di 41 anni, Lirio Caracozzo, avrebbe 
perso la vita dopo essere finito contro un palo sulla Vittoria-Scoglitti. A darne notizia sono state 
diverse testate giornalistiche del posto. Le informazioni sono ancora poche, da quello che si è 
appreso pare che l’incidente sia avvenuto intorno alle 19 di ieri, venerdì 29 gennaio 2016, ed 
avrebbe coinvolto il 41 enne Lirio Caracozzo, il quale avrebbe avuto un incidente sulla Vittoria-
Scoglitti. La sua moto sarebbe andata a sbattere violentemente contro un palo. Gli immediati 
soccorsi, giunti sul luogo della tragedia, non sarebbero serviti a salvare la vita a Lirio 
Caracozzo. Secondo i primi accertamenti, le forze dell’ordine crederebbero che l’incidente sia 
stato del tutto autonomo. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 

 
 
Incidente stradale, muore un benzinaio di 46 anni 
PORDENONE 30.01.2016 – Un 46enne di Pravisdomini, Gianantonio Tesolin, è morto oggi, nel 
pomeriggio di sabato 30 gennaio, in seguito a un incidente stradale accaduto in località 
Comina. Per cause al vaglio della polstrada di Spilimbergo, una Bmw condotta da un 
imprenditore 47enne di Budoia avrebbe investito lo scooter condotto da Gianantonio Tesolin, 
benzinaio di Pordenone. L’incidente è avvenuto di fronte alla casa dei suoceri, dove il 
genero stava recandosi per lavorare nell’orto. Soccorso subito dal personale del 118, Tesolin è 
morto poco dopo essere stato accolto all’ospedale cittadino a causa dei politraumi riportati. La 



famiglia Tesolin è molto conosciuta a Pordenone; gestisce alcune pompe di rifornimento in 
viale Grigoletti e viale Venezia. 
 
Fonte della notizia: pordenoneoggi.it 

 
 
Roma, schianto a Marino: muore un centauro infermiere del San Giovanni 
30.01.2016 - Ancora un incidente mortale a Marino, nella zona dei Castelli Romani. Un uomo di 
50 anni, Marco Parascandolo, ha perso la vita a bordo della sua moto, una Honda 700, su via 
dei Laghi, al km 5.200. E' accaduto nella notte intorno all'una, quando una Ford Fiesta guidata 
da un ragazzo di Ciampino di 25 anni, con a bordo un altro ragazzo, dopo aver sbandato è 
finita contro la moto dell'uomo che procedeva verso Marino. Il motociclista è rimasto 
schiacciato tra la Ford Fiesta e la Audi A4 che procedeva dietro di lui guidata da un trentenne 
disabile. Parascandolo, residente a Lariano, probabilmente stava tornando dal turno serale 
all'ospedale San Giovanni. Lascia una figlia di 20 anni, Martina, e una compagna di 42. Sono in 
corso indagini da parte della polizia stradale di Albano, che ha disposto anche gli esami 
tossicologici e dell'alcol test sul guidatore della macchina. Feriti anche i due guidatori delle 
macchine e in maniera molto grave anche il passeggero della Ford Fiesta. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
Incidente a Monestirolo, un morto e 4 feriti. Le foto  
Lungo la statale 16, traffico in tilt  
Ferrara, 30 gennaio 2016 - Ennesimo schianto mortale nel Ferrarese. Scenario, questa mattina 
poco prima delle 10, la Statale 16, chiusa provvisoriamente al traffico al km 90,900, in località 
Monestirolo. L’incidente è avvenuto tra una Fiat Punto e una Rav 4: il tragico bilancio parla di 
una persona deceduta sul colpo e di quattro feriti. Il tutto è accaduto all’incrocio del cimitero di 
Monestirolo.  La vittima è un uomo di 75 anni, feriti due uomini e due donne tra i 69 e i 76 
anni - nessuno in condizioni particolarmente gravi - ricoverati all'ospedale di Cona. Sul posto i 
sanitari del 118, le squadre di pronto intervento Anas e le forze dell’ordine per gli accertamenti 
della dinamica, la gestione della viabilità e per ripristinare il normale flusso della circolazione 
nel più breve tempo possibile. Intorno alle 13, con il recupero dei mezzi coinvolti nel terribile 
schianto, la Statale 16 è stata riaperta al traffico.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Grave incidente stradale, donna incinta perde il suo bimbo  
di Ilenia Mura 
30.01.2016 - Tre donne ferite non gravemente, ma fra loro c'era una ragazza incinta che 
purtroppo ha perso il suo bambino: era al sesto mese di gravidanza. Dopo uno scontro, 
violentissimo, avvenuto questo pomeriggio lungo la provinciale che collega Iglesias a 
Villamassargia - all'altezza dell'incrocio per Tallaroga - le due auto su cui viaggiavano si sono 
ribaltate carambolando per una ventina di metri. La prima, una Ford Fiesta con a bordo due 
donne di Iglesias, ha finito la sua corsa sul ciglio della strada. Mentre la seconda vettura, 
un'Alfa 147 guidata da una ragazza di 36 anni di Villamassargia al sesto mese di gravidanza, si 
è ribaltata più volte finendo su un terreno agricolo. Quando sul posto sono arrivate le 
ambulanze del 118, la ragazza era appena riuscita ad uscire (illesa) dall'auto: era stordita e 
temeva soprattutto per la vita di suo figlio. Mentre per liberare le altre due donne, rimaste 
incastrate nella vettura, ci è voluto l'intervento dei vigili del fuoco di Iglesias. Trasportate 
all'ospedale Sirai di Carbonia, le condizioni delle donne non sono apparse fortunatamente 
gravi. Si temeva per la vita del nascituro, per cui non c'è stato purtroppo nulla da fare. 
Arrivata all'ospedale, dopo gli accertamenti, i medici la hanno dato la brutta notizia. Poco 
chiara la dinamica dell'incidente. Probabilmente all'altezza dell'incrocio per Tallaroga l'auto 
della donna di Villamassargia si sarebbe scontrata con l'altra vettura che proveniva da una 
stradina interna che conduce alle aziende agricole della zona. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 



 
 
Scontro tra due auto con a bordo giovanissimi: sei feriti, due gravi 
L'impatto tra le vetture dovuto probabilmente all'alta velocità. I giovani coinvolti 
sono ricoverati al Cardarelli di Napoli 
30.01.2016 - Grave incidente, la scorsa notte, in via Nazionale delle Puglie, nel comune di 
Nola. Il bilancio è pesantissimo: sei feriti, di cui due in condizioni gravissime, adesso ricoverati 
al Cardarelli. A scontrarsi, all'altezza di Expert, due autovetture in cui c'erano giovanissimi. Le 
vetture, all'arrivo di 118 e vigili del fuoco, sono apparse quasi del tutto distrutte. Si indaga 
sulla dinamica di quanto accaduto, anche se le prime ricostruzioni parlano di vetture che 
procedevano a velocità molto elevata. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 

 
 
Scooter sotto il camion. Centauro in Rianimazione 
30.01.2016 - Grave incidente ieri pomeriggio a Parma. All’imbrunire, attorno alle ore 17,20, un 
motociclista ha sbattuto contro il muso di un camion. Lo scontro è avvenuto in via Borsari, 
nella zona artigianale di via Manara, non lontano da via Spezia. L’autocarro proveniva proprio 
da via Manara: ha svoltato a sinistra in via Borsari e nella manovra per entrare nell’area di 
parcheggio fronte a via Luciani, è entrato in collisione con lo scooter. Il motociclo, a seguito 
dell’urto, è finito sotto l’autocarro. Entrambi i conducenti sono residenti a Parma. Sul posto 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco, che hanno estratto il ferito, poi trasportato all’ospedale 
Maggiore di Parma dal 118.  Ora si trova ricoverato nel reparto di Rianimazione. I rilievi sono 
ancora in corso. 
 
Fonte della notizia: parmaquotidiano.info 

 
 
Violento impatto fra moto e auto, in ospedale il centauro 
Incidente in via Posidonia a Torrione, per il motociclista frattura al braccio e trauma 
addominale 
SALERNO 30.01.2016 - Spettacolare incidente all’incrocio fra Via Posidonia e via De Crescenzo 
a Torrione. Violento impatto di una moto di grosso cilindrata nella fiancata anteriore di un’auto. 
Il centauro, soccorso dai sanitari dell’Humanitas, ha riportato una frattura al braccio ed un 
trauma addominale ed è stato trasportato all’Ospedale Ruggi per le cure del caso. Sul posto 
anche la Polizia e i Vigili Urbani per ricostruire la dinamica dell’incidente. Secondo le prime 
ricostruzioni il motociclista viaggiava con velocità lungo il rettilineo quando la Peugeot si 
accingeva a svoltare per via De Crescenzo. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 

 
Grave incidente auto-scooter centauro in condizioni disperate 
PORDENONE 30.01.2016 - Grave incidente stradale questo pomeriggio attorno alle 15,15 in via 
Castelfranco a Pordenone. A un incrocio si sono scontrate una vettura Bmw e uno scooter. Ad 
avere la peggio il conducente del due-ruote che versa in condizioni disperate all'ospedale 
cittadino. Sul posto intervenuta la polizia stradale con i vigili del fuoco e i paramedici del 118 
con un'autoambulanza. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
ESTERI 
Tremendo maxi-tamponamento in Slovenia: 5 morti, 50 mezzi coinvolti 
La nebbia sembra la causa principale degli incidenti tra Senožeč e Nanos 
30.01.2016 - Un maxi-tamponamento che ha coinvolto dalle 40 alle 50 auto e camion ha 
bloccato la strada costiera che da Senožeč porta a Lubiana, intorno alle 14 di questo 
pomeriggio: purtroppo, oltre agli ingenti danni, sembra che ci siano almeno cinque vittime e 



un numero indefinito di feriti (tra cui anche alcuni italiani). La Polizia slovena ha riferito che le 
cause sarebbero da imputare alla fitta nebbia lungo il tratto autostradale. Dalle informazioni 
raccolte sui siti sloveni sembra che un uomo abbia evitato che ci fossero ulteriori danni e feriti: 
coraggiosamente si è posto in mezzo alla strada con un torcia in mano a segnalare il pericolo 
agli altri automobili. Già il 28 dicembre 2014, sulla strada da Postumia, si è verificato un 
incidente stradale senza precedenti in Slovenia: coinvolti 51 veicoli e 120 persone, di cui 39 
rimasero ferite (tre gravemente) e perse la vita un 25enne svizzero. 
 
Fonte della notizia: triesteprima.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Attimi di tensione nel Vibonese: danni a un albergo Carabinieri aggrediti, arrestati 
quattro extracomunitari 
Paura all'hotel Sant'Irene di Briatico nel Vibonese dove i militari sono intervenuti in 
tenuta antisommossa. Denunciate anche altre due persone minorenni (una è stata 
sottoposta a Tso) 
 
di GIANLUCA PRESTIA 
BRIATICO (VV) 30.01.2016 - Attimi di tensione ieri presso l’Hotel Torre Sant’Irene, struttura 
alberghiera destinata ad ospitare minori extracomunitari non accompagnati. Una sessantina di 
loro ha inscenato un’azione di protesta andata avanti per tutto il giorno. Tutto è iniziato alle 
ore 13.00 di ieri allorquando uno degli operatori dell’associazione Monteleone Civile ha fatto 
pervenire una richiesta d’intervento alla centrale operativa di Carabinieri segnalando che gli 
ospiti, avevano immotivatamente iniziato a distruggere la hall e gli arredi dell’albergo. Giunti 
sul posto gli uomini dell’Arma hanno constatato che gli extracomunitari, lamentando asseriti 
ritardi nei pagamenti loro spettanti, avevano dapprima letteralmente distrutto la hall 
dell’albergo con calci e pietre e successivamente danneggiato a calci la navetta utilizzata 
dall’associazione Montelone per i loro spostamenti. Alla vista dei Carabinieri un gruppo di sei 
cittadini extracomunitari, visibilmente infastiditi ed alterati, e appoggiati dalla quasi totalità 
degli ospiti, ha iniziato ad inveire nei confronti degli operanti spintonandoli più volte e facendoli 
oggetto, a più riprese, di lancio di pietre, così impedendo le operazioni di identificazione nel 
corso delle quali uno dei Carabinieri è stato colpito al volto con uno schiaffo e con un calcio alla 
gamba. C'è voluto l'intervento del personale della Compagnia speciale del Gruppo Operativo 
“Calabria” di Vibo Valentia in tenuta antisommossa la situazione è ritornata alla calma 
riuscendo ad accompagnare i soggetti presso gli uffici del comando provinciale. I facinorosi 
sono stati poi condotti presso l’ospedale di Vibo e sottoposti ad accertamento radiografico 
finalizzato all’accertamento dell’età ossea. Quattro dei sei soggetti, che all’atto dello sbarco 
avevano dichiarato di essere minorenni, sono stati smentiti dall’accertamento sanitario: tutti 
infatti presentavano un’età ossea superiore ai 19 anni: tre senegalesi e un beninese nei 
confronti di quali sono scattate le manette. Si tratta di Samba Kee, Seyni Sane, Lamine Barro, 
tutti di nazionalità senegalese e Aminu Halid, originario del Benin. Dovranno rispondere dei 
reati di resistenza, lesioni a pubblico ufficiale, danneggiamento aggravato e false dichiarazioni 
sulla propria identità personale. Per gli altri due soggetti minori, uno dei quali giunto in 
caserma ha dato in escandescenza ed è stato sottoposto a TSO da parte di personale medico, 
è scattata la denuncia per i medesimi reati alla procura della repubblica dei minorenni. Uno dei 
responsabili della struttura, aggredito dal gruppo dei facinorosi, ha riportato lesioni al torace e 
al volto guaribili in cinque giorni. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Minaccia i poliziotti con un coltello  
Arrestato un tunisino davanti a una sala slot, aveva iniziato a tagliarsi le braccia  
30.01.2016 - Minaccia i poliziotti con un coltellino e poi inizia a tagliarsi le braccia. Mattinata 
calda fuori dalla sala slot di via Cappuccina, dove già in più di un’occasione si sono verificati 
episodi di criminalità. Attorno alle sei del mattino di giovedì, fuori dalla sala giochi è arrivata 
alla polizia una richiesta di intervento a causa di un individuo molesto che si era presentato 



all’entrata e che più tardi si è scoperto essere un tunisino di 34 anni agli arresti domiciliari.  La 
pattuglia intervenuta ha appurato che poco prima, nella sala giochi, si era presentato un 
personaggio di nazionalità nordafricana già conosciuto dai gestori del locale ma non gradito, 
perché responsabile in passato di episodi criminali accaduti all’interno delle sale da gioco. 
All’uomo è stata quindi interdetta l’entrata in sala, ma il nordafricano non l’ha per nulla presa 
bene: ha mal gradito il rifiuto, si è infuriato e ha iniziato a creare problemi al personale 
preposto alla vigilanza. All’arrivo della volante però, si era già allontanato. A un certo punto, 
mentre gli agenti stavano ancora chiarendo la situazione, si è ripresentato brandendo un 
coltellino e minacciando gli stessi poliziotti. Non ancora soddisfatto ha iniziato ad autolesionarsi 
le braccia, procurandosi delle profonde ferite agli arti superiori. Immobilizzato è stato condotto 
in ospedale da personale del 118 e, una volta medicato, trasportato agli uffici della Questura di 
Venezia dove è stato indentificato per Boujel Saber, cittadino tunisino di 34 anni, già 
pregiudicato e sottoposto al regime degli arresti domiciliari dal 26 gennaio scorso.  È stato 
arrestato per i reati di evasione e resistenza a pubblico ufficiale, mentre è stato indagato per 
minacce aggravate e possesso di arma bianca. Infine, è stato condotto in Tribunale per il 
giudizio con rito direttissimo.  
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Allergico all'assicurazione: è la sesta auto che gli viene sequestrata 
Al soggetto è la sesta macchina che gli viene sequestrata sempre dalla Polstrada di 
Rocca San Casciano 
29.01.2016 - Ha accumulato una serie di infrazioni al codice della strada. Un dovadolese di 62 
anni, già noto alle forze dell'ordine, è stato denunciato a piede libero dagli agenti della 
PolStrada di Forlì, distaccamento di Rocca San Casciano. Il conducente, fermato lungo la 
Statale 67 a Casone di Dovadola, è stato sorpreso al volante con la patente revocata. L'auto, 
una "Ford Mondeo, inoltre, è risultata senza assicurazione. Per questo motivo è stato 
sanzionato di 848 euro. La vettura, di proprietà di una dovadolese, è stata sequestrata e 
sottoposta a fermo. Al soggetto è la sesta macchina che gli viene sequestrata sempre dalla 
Polstrada di Rocca San Casciano. Un paio di anni fa gli furono sequestrate 4 auto a Dovadola 
tutte con assicurazione false. In cinque giorni è già il secondo individuo denunciato dalla 
Polstrada sulla Statale 67 per guida con patente revocata: lunedì toccò ad un albanese a San 
Varano. Alla proprietaria della Mondeo veniva sanzionata per incauto affidamento con sanzione 
da euro 389. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 


